
/ L’elicottero si alzerà in volo
lunedì. Per 15 giorni sorvolerà
i cieli di 26 Comuni bresciani,
tra il basso Garda, la Val Sab-
bia e la Bassa orientale tra-
sportando una sorta di gran-
descannerchemapperàilsot-
tosuolo dell’area interessata,
alla ricerca di serbatoio d’ac-
qua. L’idea nasce da un pro-
getto di ricerca sugli impatti
del cambiamento climatico

dal punto di vista idrologico e
idrogeologico, messo a punto
daA2A Ciclo Idricoe l’Univer-
sità di Pavia, che l’Ufficio
d’Ambito (Ato) ha proposto
diestenderecoinvolgendoan-
che Acque Bresciane. Ieri Ato
e le due società di gestione del
ciclo idrico hanno siglato una
convenzione per lanciare la
mappatura del sottosuolo.
Operazione che consentirà di
conoscere con un livello di
dettaglio fin qui mai raggiun-
to come sono distribuite le ri-
sorse idriche sotterranee nel-
la nostra provincia.

Icosti (500milaeuro)saran-
no coperti per 100mila euro
dall’Ato e per il resto da A2A

Ciclo Idrico e Acque Brescia-
ne.

Obiettivi.Entrofinemesel’eli-
cottero - basato al campo vo-
lo di Bedizzole - sorvolerà
un’areadi146chilometriqua-
drati, evitando i centri abitati
cosìdaotteneredati«noncon-
dizionatida struttureantropi-
che»spiegaunanotadell’Uffi-
cio d’Ambito. Si va da Lonato
a Roè Volciano, da
Salò a Rezzato, da
Nuvolera a Calvi-
sano.Un’areascel-
ta non a caso. «La
morfologia delle
colline moreniche
del Garda è com-
plessa - spiega il direttore
dell’Ato Marco Zemello -. Ab-
biamopochidati adisposizio-
ne. Grazie a questa nuova
mappatura potremo sapere
dove ci sono acquiferi mai
sfruttati». Un risultato utile
anche a Calvisano, dove si de-
ve realizzare l’acquedotto e
dove alcuni sondaggi su dove
pescare l’acqua non sono an-

dati a buon fine. I dati saran-
no raccolti in 15 giorni (meteo
permettendo). Poi saranno
elaborati e tra un paio di mesi
dovrebbero arrivare i risulta-
ti. «La falda - spiega Zemello -
non è un "fiume sotterra-
neo", ma è più simile a serba-
toid’acqua.Grazieaquestosi-
stema potremo mappare gli
acquiferi profondi, a 200-250
metri. E, in una seconda fase,
studiarne il comportamento
idrodinamico, ovvero come
simuovonolefalde».Acoordi-
nare il progetto un team di
esperti di Ato, A2A Ciclo Idri-
co e Acque Bresciane oltre ai
tecnici della Skytem Surveys
APS. Se i risultati si conferme-
ranno preziosi, il progetto po-
trà essere replicato ed esteso
adaltrefette delterritorio,pia-
nura in primis.

La tecnologia. Già, ma come
funziona la mappatura? La
procedura prevede l’acquisi-
zione dei dati di «resistività
del sottosuolo» fino alla pro-
fondità di 200-250 metri gra-
zie alla tecnologia messa a
punto da un’azienda danese
(Skytem Surveys APS) che uti-
lizza una struttura montata
sotto adun elicotteroche fun-

gesiadatrasmetti-
tore del segnale
nel sottosuolo
che da antenna ri-
cevente.«Ilsegna-
le - spiega la nota
dell’Ato - consiste
in un campo elet-

tromagnetico secondario
(senza alcun rischio per la sa-
lute umana e perla fauna)che
indotto all’interno del sotto-
suolo produce una corrente
che viene a sua volta rilevata
durante il volo. In sostanza è
come se venissero realizzati
sondaggi elettrici verticali
con passo di 20-25 metri per
più di 2.000 km di volo». //

Con l’Hdemia
scuola e lavoro sono
unite per davvero

/ «Sonofelicediaccoglierel’in-
caricoeconvintocheci siamol-
to da fare». Così saluta l’incari-
co alla presidenza delle Acli
Lombardia Aps il bresciano
MartinoTroncatti elettoieri se-
ra, durante la prima riunione
del Consiglio regionale.

«La sfida che ci attende nel
tempo complesso segnato dal-
la pandemia - dichiara Tron-
catti che subentra ad Attilio
Rossato in carica dal 2016 - è
unmonito adagirecon respon-
sabilità per il bene delle tante
persone che vivono situazioni
di fragilità. Ancora una volta le
Acli hanno un grande compito
enoi cercheremodi faredel no-
stro meglio per realizzarlo». E
aggiunge: «Il mandato terrà al
centro volontariato, welfare,
salute e formazione, in un mo-
dello che si ispira alla centrali-
tà della persona umana»

Originario di Corteno Golgi
matrasferitosidaannia Conce-

sio, Troncatti, 68 anni, tre figli
e una storia di lungo corso co-
me volontario delle Acli, (fu de-
legato provinciale di Gioventù
Aclista) e sindacalista con la
Fim/Cisl, con un passato da
manager in importanti azien-
de (Indesit, Zoppas, Chicco),
più di recente è stato vicepresi-
dente delegato a livello nazio-
nale del Patronato e del Caf
Acli, oltre all’impegno come
membro della Presidenza pro-
vinciale delle Acli bresciane e
come presidente del Circolo
Acli di Concesio Pieve. //

/ Studente lavoratore. Un bi-
nomio spesso sofferto. Eppure
unpuntodiincontro c’è: l’Hde-
mia di Belle Arti Santa Giulia
ha dato vita, con l’Afp Patrona-
to San Vincenzo di Bergamo, al
primo apprendistato accade-
mico di III livello in Italia.

A beneficiarne il 23enne ber-
gamasco Nicolò Fontana:
«Quando ho sostenuto il collo-
quio per l’iscrizione in Hdemia
ho specificato che stavo lavo-
randoal PatronatoSan Vincen-
zo e che il mio problema era
riuscire aconciliare la frequen-
zaobbligatoria inaula conl’im-
pegno professionale».

Ecco allora la proposta, da
parte del gruppo Foppa, di un
pianoformativo integrato:«Ab-
biamovoluto rompereil classi-
co schema duale tra teoria e
pratica - spiega il direttore
dell’Hdemia Cristina Casaschi
-, dando vita a un percorso che
è al tempo stesso apprendi-

mento, lavoro e crescita perso-
nale. Una grande sfida».

Nellospecifico, Nicolòha ini-
ziato lo scorso autunno un per-
corso triennale tra l’accade-
miadi viaTommaseo,dove im-
para le basi teoriche della co-
municazione di impresa, e il
centrodi formazionebergama-
sco, in cui insegna progettazio-
ne grafica e impaginazione ai
ragazzi delle superiori. Il tutto
con un contrattoa tempo inde-
terminato, al termine del qua-
le conseguirà il titolo accade-
mico e potrà proseguire il rap-
porto di lavoro subordinato.
«Da azienda e ente formatore –
commenta il direttore genera-
le dell’Afp Patronato San Vin-
cenzo di Bergamo – ci siamo
trovati a imparare a nostra vol-
ta, in un ecosistema di alleanze
che si pone l’obiettivo della
sperimentazione». «Un circolo
virtuoso - conclude l’ad del
gruppo Foppa Giovanni Lodri-
ni -, dove a trarre beneficio
non èsololo studente lavorato-
re, ma anche l’aziendae l’acca-
demia». // C.D.

Il bresciano Troncatti
presidente Acli lombarde

Neopresidente.Martino Troncatti
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I COMUNI  COINVOLTI
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Soiano del Lago

Villanuova sul Clisi

Un elicottero
per mappare
la falda acquifera
e il sottosuolo

Il progetto

/ Costituita nel nome e nel ri-
cordo di Carolina Zani, prema-
turamente scomparsa, la Fon-
dazione nasce per contribuire
allo sviluppo della ricerca
scientificaper lacura dei tumo-
ri della pelle, per supportare gli
ospedalinelleterapie oncologi-
che con tecnologie avanzate e

per alleviare la sofferenza fisi-
ca e psicologica degli ammala-
ti e delle loro famiglie.

L’inaugurazione della sede
(temporary office) in Corsia
del Gambero 10, ha riunito i
principali fautori della Fonda-
zione dalla sua fondatrice e so-
stenitrice, PatriziaOndelli, ma-
dre di Carolina, al presidente
delConsiglio diamministrazio-
ne, Enrico Zampedri, alla vice-
presidente NiniFerrari e ai tan-
ti amici che appoggiano le ini-
ziative in programma.

Ci sono malattie che inizia-
no con note impercettibili che
si diffondono. «Carolina Zani
Melanoma Foundation» invita

innanzitutto a mettersi «in un
ascolto attento» per coglierle e
contrastarle nel tempo giusto,
soprattutto con la prevenzio-
ne. Un invito chiaro del presi-
dente Zampedri che ha inoltre
sottolineato come proprio la
prevenzione sia l’arma più po-
tente che ci sia ed ha anticipa-
to un impegno - fondato su un
budget, per il 2021, di 400mila
euro- chenei prossimi mesi sa-
rà trasversale con la promozio-
ne culturale della Fondazione
«Paolo e Carolina Zani», nata
per rendere fruibile al pubbli-
co la collezione di opere d’arte
custodita nella casa museo di
Cellatica.

Al taglio del nastro, traun co-
lorato volo di farfalle, simboli
che incarnano la metamorfosi
e l’evoluzione, la signora Patri-
zia ha tratteggiato la personali-
tà della figlia Carolina esempio
divalore, coraggioedetermina-
zione. «La Fondazione porta la
firma di una persona molto ge-
nerosa, forte, empatica - ha ri-
cordato la vicesindaco Laura
Castelletti riferendosi a Patri-
ziaOndelli - che merita la grati-
tudine della città ed oggi (ieri,
ndr) inaugura la sede che vale
doppio: perché si fa presidio vi-
sibile della promozione della
prevenzioneedimostracosa si-
gnificaessere comunità solida-
leconunocchio speciale econ-
creto per la sanità che oggi
combatte su più fronti». //

WILDA NERVI

L’iniziativa

Presentato ieri
il sodalizio nato per
sostenere la ricerca
sui tumori della pelle
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Tecnologia. L’elicottero con il maxi scanner per trovare i bacini d’acqua
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Da lunedì il via ai voli
su 26 Comuni alla ricerca
di serbatoi d’acqua
I risultati tra due mesi

L’elezione

Una Fondazione solidale nel nome di Carolina Zani

Tagliodel nastro. L’inaugurazione del temporary office della Fondazione

20 Sabato 6 febbraio 2021 · GIORNALE DI BRESCIA

BRESCIA E PROVINCIA


